


PREFAZIONE

Buseta&Boton è un progetto di comunità.
L’idea cardine è rispondere alle povertà educative e ai fenomeni di
isolamento sociale presenti nella zona di San Martino Buon Albergo
attraverso azioni culturali, artistiche, ludiche capaci di creare ponti tra le
generazioni.
La prospettiva è alleare la cittadinanza con livelli di investimento variabili e
costituire un laboratorio sperimentale di comunità, capace di immaginare
risposte ai bisogni a partire dalle possibilità e dalle risorse che il territorio
coinvolto esprime, integrando le opportunità e i servizi già esistenti attraverso
il contributo spontaneo delle persone.
Si tratta, in qualche modo di reinventare il concetto di prossimità e cura
reciproca attraverso azioni macro e attenzioni micro.
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1.2 I NOSTRI NUMERI OGGI

1.1 IL CONTESTO TERRITORIALE

San Martino Buon Albergo 

Il progetto Buseta&Boton è uno degli esiti dell’Osservatorio povertà e
risorse di Caritas diocesana veronese, che ha rilevato la necessità di
agire a sostegno delle fragilità anziane nel territorio di San Martino
Buon Albergo. 
Il comune si estende ad est di Verona e contava all’inizio del 2024
16.402 cittadini, di cui il 21% sono anziani ultra65enni: questa è la
fascia di popolazione, spesso fragile e poco connessa, in cui sul
territorio di riferimento si sono finora rilevate le principali situazioni di
emarginazione e solitudine.
In questo territorio ai limiti con centri urbani più estesi appare evidente
che la mobilità delle persone ha, da un lato, permesso di accedere a più
servizi, ma allo stesso tempo ha comportato un allentamento delle
relazioni di prossimità. Non mancano inoltre situazioni di fragilità
socioeducativa, che toccano invece prevalentemente i minori di
nuclei definiti “working poor”.
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domicilio e telefonate  12
attività al centro Bertacco  37
      (in media 10-15 presenze per incontro)

giovani under 30  4
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1.3 REPORT GENNAIO-DICEMBRE 2024

febbraio entrano nella rete alcuni nuovi partner :
le cooperative sociali Opificio dei sensi e L’Alveare, la Cantina Musella e la libreria Valmirtilla.

marzo il progetto si riscrive in rete: 
incontro preliminare tra Caritas, Comune, i partner della rete e la parrocchia di San Martino Vescovo.

giugno avvio del processo partecipativo: 
primo incontro del tavolo di pensiero per condividere metodi e strategie e sviluppare il tema delle reti
di prossimità sul territorio.

agosto invio del progetto Buseta&Boton - Generazioni a contatto in via definitiva a Fondazione
Cariverona, al bando Welfare Generativo.

settembre incontro alla Fondazione Cesira Apollinare del tavolo di pensiero e definizione di primi
passi operativi in collaborazione tra i partner della rete: vengono ideate le principali attività per i
mesi successivi.

novembre - dicembre le azioni progettate dagli incontri di rete vengono attuate sul territorio.

gennaio il progetto si allarga, da destinatari anziani al coinvolgimento intergenerazionale:
dalla prima progettazione “Camminare insieme” nata da parrocchia, Caritas e Comune con la
formazione del 2021, il progetto diventa “Buseta&Boton”.

TAVOLO DI LAVORO E PARTNER

ACCOMPAGNAMENTI LEGGERI

Nel corso del 2024 è proseguita la formazione degli oltre 40 volontari di San Martino Buon
Albergo che, sensibili al progetto, hanno messo a disposizione il loro tempo per le attività.
Il gruppo di volontari, con il supporto da parte di Rete Caritas, Servizi Sociali e parrocchia, ha
portato avanti attività di coinvolgimento e accompagnamento individualizzato
dei destinatari anziani, che necessitano di azioni di dialogo e compagnia. In particolare,
attraverso visite domiciliari e sportello telefonico dedicato e gestito dal gruppo
permanente di progetto.
Nel corso del 2024 le persone raggiunte da questi accompagnamenti leggeri sono state 12.



ATTIVITA’ DI PORTATA COMUNITARIA

aprile incontro con gruppi di giovani, che possano essere risorsa per l’aspetto intergenerazionale del
progetto (gruppo scout Agesci di San Martino, dalla seconda metà dell’anno due ragazzi prestano servizio nel
progetto).

28 maggio si tiene il primo laboratorio intergenerazionale negli spazi della cooperativa Opificio dei
Sensi: ha coinvolto anziani, volontari ed adolescenti in dispersione scolastica in uno scambio sul tema della
scuola.

1 giugno il pranzo che viene offerto negli ambienti della parrocchia a volontari e anziani coinvolti nelle
attività conferma quanto la convivialità sia un aspetto imprescindibile per il progetto stesso.

9 novembre si tiene l’evento “Giochi e laboratori per tutte le età” presso il Centro Bertacco, in
collaborazione con la cooperativa L’Alveare, rivolto ad anziani, ragazzi e bambini: questa attività si inserisce nella
programmazione della Festa di San Martino,  tradizione della comunità locale.

7 dicembre si concretizza la prima attività co-progettata con un partner profit della rete, la
Cantina Musella, che ha ospitato un Brunch rivolto alla comunità, un laboratorio di cucina
intergenerazionale che ha visto la partecipazione di anziani del progetto, giovani volontari e ragazzi
dell’Opificio dei Sensi.

10 dicembre incontro presso il centro Bertacco per la lettura animata del libro “S. Lucia vuole bene ai
bambini”, attività rivolta ad anziani e bambini nel contesto della tradizionale festa molto sentita dalla
comunità.

31 dicembre si tiene la festa di Capodanno presso la sala della chiesa di S. Antonio, organizzata da
volontari del progetto e dal circolo NOI5. L’occasione ha unito tradizione e convivialità.

Il centro socio-ricreativo Bertacco di San Martino Buon Albergo ospita le attività che si sono svolte con la continuità
di un incontro a cadenza mensile il mercoledì pomeriggio dalle ore 15.00 alle 17.00, dal mese di
gennaio al mese di giugno compresi. Lo spazio che il Comune mette a disposizione è nato per promuovere
l’incontro e la socializzazione intergenerazionale, e dal 2021 è uno degli spazi polifunzionali in cui gli anziani del paese
si ritrovano: per questo è stato scelto per ospitare le attività del progetto.
A seguito di una pausa estiva, le attività sono riprese con la consueta cadenza dal mese di settembre per il resto
dell'anno, per un totale di 10 incontri nell'anno 2024. 
Queste attività hanno rappresentato per le persone anziane della comunità una costante durante l’anno, sia in
termini di spazio che di tempo: un appuntamento fisso e sempre presente. 
8 incontri su 10 hanno previsto la presenza di ospiti esterni per l'animazione antecedente alla tombola: un
prestigiatore, il gruppo musicale “I butei de ‘na ‘olta”, i ragazzi del gruppo scout Agesci, i bambini del coro
dell’associazione "L’albero del cuore", una musicista e lettrice di racconti volontaria.
In totale gli incontri al centro Bertacco hanno raggiunto 48 anziani nel corso dell’anno 2024, ed ha messo in rete
oltre 60 persone appartenenti alla comunità locale nella programmazione e gestione delle attività.

ATTIVITA’ AL CENTRO BERTACCO



1.4 PROSPETTIVA ANNO 2025

mappatura delle
passioni sugli anziani del
progetto (mese di
gennaio) per intercettare
i bisogni e desideri dei
destinatari in vista della
programmazione delle
attività 2025

coinvolgimento di
giovani, sia come
volontari nelle attività sia
nella co-progettazione delle
attività intergenerazionali  
con gruppi giovani (scout
Agesci e Cngei,
catechismo)

proseguimento delle
iniziative in rete: 
brunch in Cantina Musella
(mese di marzo) e nuove
prospettive per un
laboratorio di sartoria
intergenerazionale in
collaborazione con gruppi
locali

il progetto esplora nuovi
confini: proposta di
collaborazione con il festival
SMArt promosso dal
Comune di San Martino  per
una serata di cinema all’aperto
in estate che coinvolga gli
anziani come protagonisti e
permetta alla cittadinanza di
conoscere il progetto

continuano con regolarità
le attività al Centro
Bertacco, che
rappresentano un punto di
riferimento costante per
gli anziani che abitano il
territorio, e cercano di
coinvolgere attori e realtà
locali 

si mantiene vivo ed
operativo il tavolo
di lavoro di rete
per co-progettare
nuove strade

continua il dialogo con le
realtà che sul territorio
propongono servizi come
Buseta&Boton nei territori
limitrofi




